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13 agosto 2017

XIX DOMENICA FRA L’ANNO

Prima lettura: Dal primo libro dei Re (19, 9. 11-13)

 «Fermati sul monte alla presenza del Signore».

Salmo Responsoriale: (Sal 84) 

  Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 1-5)

 «Vorrei essere io stesso anàtema, separato da Cristo, a vantaggio 
dei miei fratelli».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (14, 22-33)

 «Comandami di venire verso di te sulle acque». 

Martedì 15 agosto

SOLENNITÀ DELL’ASSUNTA

Sante Messe secondo l’orario festivo
(19.00 sabato sera - 7.15 - 8.00 in lingua slovena - 9.00 - 10.00 - 11.30 - 19.00)

ore 18.15: Rosario, litanìe

 e benedizione Eucaristica.

Sagra nei giorni

25 - 26 - 27 - 28 agosto

1- 2 - 3 settembre

dalle ore 18.00 alle ore 23.00

SAN VINCENZO

IN FESTA!

15 AGOSTO

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

 Il 15 agosto si festeggia l’Assunzione della Vergine Maria al cielo. Per essere 

stata la Madre di Gesù, Figlio Unigenito di Dio, e per essere stata preservata dalla mac-

chia del peccato, Maria, come Gesù, fu risuscitata da Dio per la vita eterna. 

 Fu papa Pio XII il 1° novembre 1950 a proclamare dogma di fede l’Assunzione 

di Maria. Le Chiese ortodosse celebrano nello stesso giorno la festa della Dormizione 

della Vergine (la cui unica differenza si trova nel fatto che l’assunzione non implica ne-

cessariamente la morte, ma neppure la esclude).

 Questa solennità ci ricorda che la Vergine, preservata immune da ogni colpa 

originale, fi nito il corso della sua vita, «fu assunta», cioè accolta, «alla celeste gloria in 
anima e corpo e dal Signore esaltata quale regina dell’universo, perché fosse più piena-
mente conforme al Figlio suo, Signore dei signore e vincitore del peccato e della morte». 

(Conc. Vat. II, Lumen gentium, 59). La Vergine Assunta, recita il Messale romano, è 

primizia della Chiesa celeste e segno di consolazione e di sicura speranza per la chiesa 

pellegrina. Questo perché l’Assunzione di Maria è un’anticipazione della resurrezione 

della carne, che per tutti gli altri uomini avverrà soltanto alla fi ne dei tempi, con il Giu-

dizio universale. È una solennità che, corrispondendo al natalis (morte) degli altri santi, 

è considerata la festa principale della Vergine. 

 Il primo scritto che narra dell’Assunzione, come la tradizione fi no ad allora 

aveva tramandato oralmente, reca la fi rma del Vescovo san Gregorio di Tours (538 ca. - 

594), storico e agiografo gallo-romano: 

«Infi ne, quando la beata Vergine, avendo completato il corso della sua esistenza terrena, stava per 
essere chiamata da questo mondo, tutti gli apostoli, provenienti dalle loro differenti regioni, si riuni-
rono nella sua casa. Quando sentirono che essa stava per lasciare il mondo, vegliarono insieme con 
lei. Ma ecco che il Signore Gesù venne con i suoi angeli e, presa la sua anima, la consegnò all’arcan-
gelo Michele e si allontanò. All’alba gli apostoli sollevarono il suo corpo su un giaciglio, lo deposero 
su un sepolcro e lo custodirono, in attesa della venuta del Signore. Ed ecco che per la seconda volta il 
Signore si presentò a loro, ordinò che il sacro corpo fosse preso e portato in Paradiso».


